
 
 

Padre, padrone 
 
 
 
 
 
 
Colpire non serve 
chi tende la mano, 
chi aspetta un sorriso, 
una parola. 
 
Quel bel piedistallo 
fuggiamo. 
 
Solo allora 
su quel viso scopriremo 
chi abbiamo generato; 
la modesta entità 
di quel contributo 
di gioia, d’affetto, 
d’amore versato. 
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